
        

  PROVINCIA   di   PISA 

  Gruppo  Consiliare  U D C 
 Cons. Maurizio Lucchesi 
 
Ogg.: rimodulazione della sommità della discarica, dell’argine nord-ovest ed 

opere per la chiusura definitiva della Grillaia nel comune di Chianni 
 

ORDINE del GIORNO 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE  
Premesso che  
In data 02 dic. 2009  la Terza Commissione permanente uso ed assetto del territorio si 

è riunita presso la discarica della Grillaia di seguito al comune di Chianni alla 
presenza: del sindaco di Chianni di Terricciola di Lajatico, dei tecnici della 
Provincia, dell’Assessore provinciale e di alcuni consiglieri comunali e di un 
professionista nominato dai sindaci presenti; 

appurato che 
l’Amministrazione Provinciale predilige il percorso di ricolmattazione e di 

conferimento in discarica per altri 300/350.000 mc di rifiuti, quale soluzione 
per la messa in sicurezza e la definitiva chiusura della stessa; 

consolidato che 
la discussione molto aperta e partecipata è stata schietta, i sindaci hanno riportato la 

netta contrarietà propria e quella dei cittadini alla riapertura della discarica per 
il conferimento di qualsiasi tipologia di rifiuto nonché alla ricolmattazione 
della stessa; 

verificato che  
Il progetto presentato dalla Soc. Servizi Ambiente non è stato accettato da nessuna 

parte coinvolta, mentre la Conferenza dei Servizi ha dato ad essa la 
prescrizione di elaborarne un altro; 

costatato che  
la volontà popolare ha preso corpo e si è concretizzata con la delibera n° 182 del 

29/5/1998, la quale ha decretato la chiusura della discarica, ed anche a distanza 
di 11 anni e per il futuro deve esserne riconosciuto il valore e la determinazione 
mantenendo in essere il provvedimento; 

accertato che le attrezzature e le strutture  lasciano alquanto a desiderare tanto da 
dimostrare di essere malcurate; 

accertato che  
la discarica presenta veramente una efficiente necessità di opere per la messa in 

sicurezza e la sistemazione per la definitiva chiusura, ma d’altro canto si 
evidenzia che la situazione non presenta tutta quella calamitosità e quella 
immediatezza che oggi è sollecitata, anzi la ricolmattazione proposta invece di 
mettere in sicurezza il sito sembrerebbe la soluzione ottimale di altri problemi e 
non certo quelli della Grillaia. 

accertato che il problema che si è presentato, oltre a quelli di ordinaria gestione, è 
l’avvallamento , che deve essere tolto,  di una porzione di piazzale prospiciente 
l’argine nord-ovest, avvallamento che determina una contenuta e poco 



profonda pozza d’acqua pluvia la quale infiltra / infiltrerebbe oltre lo strato 
impermeabile nella discarica producendo un maggiore quantitativo di 
percolato.  

anteposto che  
le opere per la chiusura definitiva della discarica non necessariamente devono 

corrispondere a progetti ed interventi faraonici, ma anche un  intervento attento 
e talvolta minimale elaborato dai tecnici potrebbe essere risolutivo sicuro e 
congruo.  

 

INVITA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA ad : 
 
avvalorare la volontà popolare dettata dalla delibera n° 182 del29/5/1998 con la quale 

è stato  decretato la chiusura della discarica; 
collaborare con le amministrazioni locali di Chianni Lajatico e Terricciola per la 

ricerca della soluzione ottimale che concretizzi quanto i sindaci hanno espresso 
alla III Commissione, all’Assessore all’Ambiente ed al Tecnico provinciale 
nella riunione avvenuta il 02 dic. 2009 presso il comune di Chianni  

intervenire presso la Soc. Servizi  Ambiente per la redazione un progetto di 
rimodulazione della sommità della discarica distribuendo le pendenze secondo 
le dovute peculiarità, 

prendere in considerazione: lo spostamento dei rifiuti che formano l’argine nord- ovet 
verso est ove è ubicata la rampa di scarico fino alla pendenza ottimale della 
cima, o altra iniziativa che risolva il problema della depressione presente in 
sommità;  

operare per la definitiva chiusura della discarica senza la possibilità di nuovi 
conferimenti di materiali inquinanti o di altro rifiuto; 

operare con maggiore attenzione alla manutenzione delle attrezzature ed alla pulizia 
delle stesse; 

mettere a disposizione i tecnici dell’Amministrazione Provinciale per l’elaborazione 
un nuovo progetto di qualora ci sia la necessità;  

aprire un tavolo di lavoro e di confronto per quantizzare le competenze, le spese, le 
risorse. 

Pisa,lì 07 dic. 2009 
 

Cons.prov. capogruppo UDC 
Maurizio Lucchesi 
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